
Era la prima volta che lo Stato processava davvero i vertici di Cosa Nostra. Era 
la prima volta che le gabbie di un'aula bunker, costruita ad hoc, erano piene dei 
mammasantissima della mafia. Da Luciano Liggio a Michele Greco. 30 anni fa, 
il 10 febbraio 1986, iniziava a Palermo il maxiprocesso, istruito dal pool 
antimafia di cui facevano parte Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Lo Stato 
rispondeva alla mattanza che aveva fatto più di mille morti. E aveva reso 
Palermo come Beirut, una città in guerra



"Sentivamo addosso il peso e la responsabilità, eravamo consapevoli che era 
un momento storico", racconta a Storiacce l'allora presidente della Corte, 
Alfonso Giordano. Che rievoca quei giorni e nota "analogie, anche nelle 
difficoltà e nelle tensioni" col processo che oggi si sta celebrando a Roma 
contro Mafia Capitale. "Anche oggi si dice che la mafia non esiste, anche oggi 
ci sono minacce più o meno velate in aula", nota un protagonista di entrambi i 
dibattimenti, l'avvocato Alfredo Galasso. 
Al maxi processo di Palermo, tra rievocazioni storiche- con voci d'archivio - 
analisi e riflessioni sulla lotta alla mafia di oggi, è dedicata questa puntata di 
Storiacce.


